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ROMA – I porti italiani non si
fermano: nonostante l’instabi-
lità geopolitica e un’economia
che si trova a fare i conti con
nuovi modelli in un momento
storico senza precedenti, una
pandemia che ancora non ci la-
sciamo alle spalle, il costo del-
l’energia che condiziona la
quotidianità di tutti, una guerra
condannata da tutto l’occi-
dente.
Non si fermano e, ha ricordato il
presidente di Assoporti Rodolfo
Giampieri aprendo l’assemblea
a Roma, non si sono mai fer-
mati, affacciandosi uniti in un
nuovo scenario mondiale.
Nella mattinata romana, erano
13 i presidenti di Autorità di Si-
stema portuale italiane, i tre
mancanti, assenti per motivi
personali, tutta la portualità ita-
liana riunita per ribadire ancora
una volta la propria importanza
alla presenza del ministro dei
trasporti Enrico Giovannini.
“Il conflitto attuale -ha detto
Giampieri nella sua relazione-
ci mette di fronte a imprevedi-
bilità ed eventi che possono
cambiare rapidamente lo sce-

Giampieri (Assoporti): i porti italiani non si fermano

di fronte ad un momento storico senza precedenti

Il presidente Rodolfo Giampieri

nario che conoscevamo. Di
fronte a questo i porti e la logi-
stica, ormai binomio inscindi-
bile, hanno saputo dimostrare
un uguale rapido adattamento
al cambiamento in atto, con
una capacità di reazione im-
portante”.
Resilienza e organizzazione
sono state le parole chiave
degli ultimi due anni, caratteri-
stiche che hanno permesso di
affrontare l’imprevisto grazie
alla professionalità dei lavora-
tori e all’intuizione degli im-
prenditori, tanto, ha evidenziato
Giampieri, che nel 2021 si sono
superati gli scambi di merce del
2019.
“Ora nella competizione en-
trano anche costi dei noli alle
stelle e aumento del costo del-
l’energia che costringono a ri-
valutare scelte precedenti con
l’accorciamento della catena
logistica che ha rimesso al
centro il Mediterraneo”.
Ad Assoporti il compito di coor-
dinare le azioni da intrapren-
dere e fare da interlocutore
delle richieste delle AdSp che
tutti i giorni con il loro perso-

nale si trovano in prima linea
per creare le migliori condizioni
per la crescita economica del
Paese.
“Allora è necessaria una mag-
giore autonomia finanziaria e
amministrativa, unita a una
semplificazione burocratica
che possa aiutare a decidere,
perché per crescere non si pos-
sono più rinviare certe scelte”.
Chiedendo un unico interlocu-
tore a cui fare capo per poter
lavorare bene, il numero uno di
Assoporti ha comunque sotto-

lineato come negli ultimi tempi
si sia fatto con il Governo un
percorso che ha portato a
buoni risultati.

I porti italiani allora non più
solo come luogo di arrivo e par-
tenza di merci e persone, ma di
globalizzazione: “La globaliz-
zazione è avvenuta, avviene e
avverrà -ha detto ancora il pre-
sidente- attraverso il mare: qui
si trasportano merci, persone
ma anche innovazione e svi-
luppo.”

Giovannini: perchè non si parla tanto dei porti?
c’è solo una risposta “perchè funzionano molto bene”

I presidenti delle AdSp con il ministro Enrico Giovannini

ROMA – “Quando mi chiedono
perché non si parli tanto dei
porti italiani, rispondo: perché
funzionano”. Il ministro Enrico
Giovannini in più punti del suo
intervento all’assemblea di As-
soporti elogia la AdSp italiane.
“La prima cosa che ho sentito
quando sono diventato mini-
stro è stato “il canto delle si-
rene”. 
Ma il sistema portuale italiano
in questo anno e mezzo ha di-
mostrato resistenza e capacità
di operare veramente come si-
stema lavorando insieme su
riforme, investimenti e pianifi-
cazione”.
“Copiamo Rotterdam, è un’altra
delle frasi che ho sentito” con-
tinua il ministro. Il fatto, se-
condo Giovannini, è che il porto
dei Paesi Bassi è un’altra cosa
dall’Italia: “Possiamo copiare le
buone pratiche, ma dobbiamo
trovare un nostro modello per-
ché, l’ho già detto in altre occa-
sioni, con lo scioglimento dei
ghiacciai, la rotta Nord Ovest-
Est, sarà più ampia con grandi
incertezze per il futuro”.
In questa prospettiva sono im-
portanti investimenti aperti e
ancor più fondamentale di-
venta il ruolo delle Zes come
strumento di attrazione.

“Allora parlare di porti significa
-sottolinea il ministro- parlare
di politica industriale del Paese,
ecco perché è difficile pensare
ad un Ministero del Mare.”
Tanti sono i cambiamenti in
corso a livello mondiale e l’Ita-
lia deve farsi trovare pronta
come sistema Paese: “A Davos
qualche giorno fa un produttore
di microchip asiatico mi ha
spiegato che non sono più di-

sposti a inviarci il prodotto
come accade oggi, inquinando
il mare e il pianeta”.
Questo, ha evidenziato Giovan-
nini, significa che parlare di so-
stenibilità ambientale non è
solo “un vezzo o una fissazione
del ministro, ma la realtà che
sta cambiando”.
Ricordando un altro colloquio
avuto a Davos il ministro si è
impegnato a trovare le solu-

zioni migliori per gli armatori
che chiedono di attrezzare il fu-
turo per i nuovi combustibili.
“Se non ora quando? Dobbiamo
essere realisti ma impegnati
per rispondere in maniera ade-
guata al cambiamento per fare
quel salto che ci permetterà di
fare tante cose grandi e piccole,
con la speranza che l’intero si-
stema italiano impari da quello
dei porti”.
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LONDRA – Il 22 Giugno a Lon-
dra, l’Assemblea dell’Internatio-
nal Chamber of Shipping (ICS)
ha eletto Emanuele Grimaldi
presidente dell’organizzazione
che rappresenta a livello glo-
bale le associazioni armatoriali
nazionali e oltre l’80% della
flotta mondiale. Emanuele Gri-
maldi è il primo italiano ad as-
sumere la guida dell’As-
sociazione mondiale degli ar-
matori, dopo aver ricoperto la
carica di vicepresidente dal
2016. L’AD del Gruppo Grimaldi
non è nuovo ad incarichi di lea-
dership nell’ambito delle princi-
pali associazioni nazionali ed
internazionali del mondo dello
shipping: dal 2001 al 2003 ha
rappresentato gli armatori eu-
ropei come Presidente del-
l’ECSA – European Community
Shipowners’ Associations e dal
2013 al 2018 gli armatori ita-
liani come Presidente di Confi-
tarma.
Tra le priorità che caratterizze-
ranno il suo mandato ci sa-
ranno la riduzione delle
emissioni ed il benessere degli
equipaggi. “Le decisioni che
prenderemo, in particolare per
quanto riguarda il raggiungi-
mento dell’obiettivo net zero,
potrebbero cambiare la strut-
tura del settore nei decenni a
venire”, ha affermato Emanuele
Grimaldi subito

Emanuele Grimaldi e Esben Poulsson
timo hanno portato nel 1921
alla costituzione dell’ICS. Oggi
ancora più che allora dobbiamo
seguire questo percorso pro-
muovendo cooperazione, sicu-
rezza, sostenibilità ambientale,
mercati aperti e concorrenza
leale, puntando sempre a stan-
dard operativi elevati”.

“A nome del Consiglio Generale
di Confitarma – afferma il Pre-
sidente di Confitarma Mario
Mattioli – rinnovo le più vive
congratulazioni ad Emanuele
Grimaldi esprimendo anche il
grande orgoglio per la sua no-
mina che rappresenta anche un
importante riconoscimento per
l’armamento italiano. Inoltre,
l’elezione di un italiano a tale
prestigioso incarico internazio-
nale premia l’intero Paese.

dopo la sua nomina. Rivolgen-
dosi ai rappresentanti delle as-
sociazioni armatoriali nazionali
presenti all’Assemblea dell’ICS,
ha aggiunto: “Farò molto affi-
damento sul vostro sostegno
per continuare ad essere una
voce forte della ragione e del
buon senso e, soprattutto, di un
punto di vista comune per l’in-
tera industria globale, non solo
quella di un particolare settore
o di un interesse nazionale do-
minante”.
“Ringrazio per la fiducia che mi
viene accordata per questo pre-
stigioso mandato che intendo
portare avanti con il massimo
impegno – ha proseguito Ema-
nuele Grimaldi – lavorerò con
tutti per promuovere le priorità
dello shipping mondiale al fine
di rispondere alle future esi-
genze in un mondo che sarà
sempre più sostenibile, prose-
guendo l’eccellente lavoro del
mio predecessore Esben Pouls-
son e di tutta la squadra del-
l’associazione. 
A tal fine intendo proseguire nel
dialogo con le istituzioni marit-
time per supportare lo shipping
nelle sfide che il mercato pro-
pone. Valori condivisi e il desi-
derio di armonizzare i parametri
a livello mondiale per garantire
lo sviluppo, la promozione e
l’applicazione delle migliori pra-
tiche in tutto il settore marit-

Sono certo che farà un gran bel
lavoro al servizio del settore
marittimo mondiale in questa
fase cruciale, caratterizzata da
incertezze e problemi, e che ri-
chiede un forte impegno a so-
stegno per le numerose sfide
che l’industria marittima deve
affrontare ed i progetti che l’in-
dustria della navigazione marit-
tima intende realizzare per
sostenere questo settore fon-
damentale per l’economia
mondiale. 
La Confederazione degli Arma-
tori Italiani è al fianco del nuovo
presidente di ICS garantendo
tutto l’appoggio e la collabora-
zione necessaria a tutela di un
settore in grande trasforma-
zione ed alle prese con una crisi
mondiale le cui conseguenze
sono imprevedibili”.
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Nuova linea Grimaldi da Civitavecchia per Valencia
CIVITAVECCHIA – Nuova linea
trisettimanale ro-ro di Grimaldi
Lines Civitavecchia-Livorno-
Savona-Valencia. L’armatore
utilizza tre unità, le due nuovis-
sime a propulsione ibrida Eco
Valencia e Eco Barcellona e un
eurocargo. Le tre navi operano
sulla banchina 26 e sulla nuova
29, con una capacità dei piaz-
zali di 50mila. Piazzali che sa-
ranno stabilmente pieni con
circa 800 semi-rimorchi.
Le tre navi in import/export ca-
ricano 180/200 semirimorchi a
tratta e tutte le operazioni si
svolgono all’interno dell’area
operativa senza interferire sulla
viabilità ordinaria.
“Si tratta – commenta il presi-
dente Musolino – di un altro ri-
sultato molto importante
messo a segno sul fronte delle
autostrade del mare, i cui indi-
catori nell’ultimo anno sono
tutti positivi. La nuova linea ci
fa inoltre un grande piacere
perché un armatore del calibro
di Grimaldi sia tornato a pun-
tare su Civitavecchia, con una
nuova linea con la Spagna che
ha Civitavecchia come porto
italiano di riferimento e si ag-

giunge al collegamento diretto
quotidiano già in essere con
Barcellona. Con questa nuova
linea, ad alto valore aggiunto,
iniziamo da subito a sfruttare al
meglio i più recenti investi-
menti infrastrutturali, sia in ter-
mini di nuovi attracchi che di
piazzali disponibili soprattutto
per semi-rimorchi dei traffici

ro-ro”. Proprio per incentivare
ed agevolare l’utilizzo di vai di
ultima generazione, a zero
emissioni in porto, sulla ban-
china 29 costruiremo, come già
previsto, un “dolphin”, che con-
sentirà di dotare la banchina di
una bitta in più per ormeggiare
le unità più lunghe, e che ci of-
frirà due ulteriori vantaggi: la

vicinanza della nuova banchina
al varco nord, per agevolare la
viabilità all’interno del porto e
dal punto di vista nautico si an-
dranno a risparmiare circa
40/45 minuti di attraversa-
mento del canale del porto, sia
in entrata che in uscita, a tutto
vantaggio della competitività
della linea.

Emanuele Grimaldi eletto
nuovo presidente dell’ICS
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ROMA – “Il voto contrario del
Parlamento europeo alla rela-
zione sulla riforma del sistema
ETS relativo alle quote di emis-
sioni e il suo contestuale rinvio
alla Commissione ENVI forni-
sce allo shipping italiano e a
quello europeo nel suo com-
plesso il tempo indispensabile
per proseguire nel dialogo con i
vari interlocutori sulle criticità
del pacchetto Fit for 55 e palesa
una presa di coscienza, almeno
per quanto riguarda il trasporto
marittimo, della complessità
della normativa in questione,
relativa all’abbattimento dei
fumi da parte delle navi nonché
della necessità di effettuare ul-
teriori approfondimenti”.
Così ha commentato “a caldo”
Matteo Catani, board member
di Assarmatori e CEO di Grandi
Navi Veloci, nel corso del Forum
Shipowners&Shipbuilding “I
nuovi orizzonti delle energie”
svolto Genova.
“Dall’Europa, ma anche dal-
l’IMO, arrivano segnali relativi
alla volontà di accelerare sul
tema della riduzione delle emis-
sioni – ha detto Catani – ma a

Matteo Catani board member di Assarmatori
“Infine – ha concluso Catani – è
necessario considerare l’intero
ciclo di vita dei carburanti, va-
lutando quindi anche le emis-
sioni prodotte durante la fase di
produzione, trasporto e stoc-
caggio che possono cambiare e
anche significativamente il
reale impatto sugli obiettivi di
riduzione. Anche in quest’ottica

Il settore della logistica promuove l’economia circolare
ROMA – Esempi virtuosi e pio-
nieristici sono stati raccontati
in “Economia circolare e logi-
stica collaborativa”, Quaderno
numero 30 dell’associazione
Freight Leaders Council (Flc)
presentato nella sede di Confi-
tarma a Roma. Al convegno,
aperto dal saluto del Direttore
Generale di Confitarma Luca
Sisto, hanno partecipato: An-
drea Giuricin – Economista
UNIMIB e CEO TRA consulting;
Francesco Benevolo – Diret-
tore RAM S.p.a., Docente di
Economia dei Trasporti all’Uni-
versità Europea di Roma e Giu-
seppe Napoli – National
Research Council of Italy (CNR),
Institute of Advanced Techno-
logies for Energy “Nicola Gior-
dano” (ITAE).
Negli Usa la piattaforma del-
l’impresa sociale TerraCycle,
con partner come Nestle’, Uni-
lever e PepsiCo, consente ai
clienti di ordinare prodotti spe-
diti in imballaggi riutilizzabili
fino a cento volte. In Cina, a
Xiongan, dal 2019 sono in ser-
vizio veicoli automatizzati per
le consegne condivise dell’ul-
timo miglio mentre il Manbang
Group ha riunito oltre 5 dei 7
milioni di camionisti cinesi in
una specie di “Uber dell’auto-
trasporto” per utilizzare al
massimo i vani di carico e ri-

oggi non esiste chiarezza su
quali tecnologie possano con-
sentire in un lasso di tempo
così breve di raggiungere i ri-
sultati aspettati. 
E ciò comporta forti incertezze
sugli investimenti e una non
piena consapevolezza, da parte
dei legislatori, sui tempi neces-
sari per l’adattamento tecnolo-
gico delle navi”.
Da tempo Assarmatori sottoli-
nea come l’introduzione dello
shipping nel sistema di scam-
bio di quote delle emissioni sia
percorribile solo se verranno at-
tuate alcune modifiche sostan-
ziali rispetto a quanto oggi
previsto: fra queste una tempi-
stica di phasing-in più reali-
stica, l’esenzione per alcuni
segmenti di trasporto (come
quelli che garantiscono la con-
tinuità territoriale e il tranship-
ment), un monitoraggio dell’im-
patto della misura e l’impiego
delle risorse derivate dall’acqui-
sto di quote di emissione per fi-
nanziare la ricerca e gli
investimenti tecnologici neces-
sari per raggiungere gli obiet-
tivi.

sparmiare energia. In Italia la
start up marchigiana Edilmag
ha realizzato il primo magaz-
zino virtuale condiviso per l’e-
dilizia: merci, strumenti e scarti
di lavorazione vengono foto-
grafati, inseriti in un inventario
on line, geolocalizzati e messi a
disposizione delle altre imprese
edili. Un altro caso di successo
italiano è la CPR, azienda lea-
der nel noleggio di cassette riu-
tilizzabili a sponde abbattibili e
di pallet, che in pochi anni, ha
prodotto significativi risultati in
termini di impatto ambientale.
Sono solo alcuni dei numerosi
esempi di logistica applicata
all’economia circolare per ri-
durre il consumo di materie
prime ed energia e favorire il
riutilizzo degli scarti e dei rifiuti.
“Il settore della logistica – ha
detto il Presidente di Flc Mas-
simo Marciani – presenta già
ora molte soluzioni circolari ef-
ficaci e il ruolo che si appresta
a giocare è fondamentale. Il
cambiamento di paradigma si
deve manifestare fin dalla fase
di progettazione, per far sì che
prodotti e imballaggi generino
minori emissioni di carbonio
fino alla fine del ciclo di vita.
Oltre a ottimizzare quanto già
esiste nel settore della logi-
stica, lo sviluppo dell’economia
circolare è in grado di creare

opportunità di business com-
pletamente nuove. Come in na-
tura, bisogna pensare allo
sviluppo di veri e propri ecosi-
stemi sostenibili. Ma la crea-
zione di un organismo diverso
richiede un cambiamento ge-
nerale di mentalità, non solo

la decisione del Parlamento eu-
ropeo di concedere un maggior
tempo di riflessione e analisi è
quindi di essenziale importanza
per evitare di assumere deci-
sioni intempestive che ri-
schiano di andare in senso
contrario rispetto agli obiettivi
prefissati in termini di sosteni-
bilità”.
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per l’azienda di produzione, ma
per l’intero settore della logi-
stica, che deve adottare modelli
di sharing, di condivisione delle
risorse attraverso piattaforme
digitali e fisiche che consen-
tano lo sviluppo dell’economia
circolare”.

Il Parlamento europeo ha dilazionato i tempi

sul sistema ETS. Assarmatori: un’occasione
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Paolo Pessina

GENOVA – “Genova ha tutte le
precondizioni e le possibilità
per diventare la chiave di rilan-
cio dell’economia italiana, ma
ciò può accadere a condizione
che le opere programmate, sia
quelle a mare (la nuova avveni-
ristica diga su fondali di 58
metri), sia quelle a terra (i col-
legamenti ferroviari e autostra-
dali con Milano, che
collocherebbero il più impor-
tante porto del Mediterraneo a
meno di 50 minuti di distanza
dalla capitale italiana del busi-
ness e dalla sua vasta area
produttiva), diventino da oggi
oggetto di un vero e proprio
‘patto di sangue’”.
Paolo Pessina, presidente degli
agenti marittimi genovesi, apre
l’assemblea di Assagenti in
modo  molto pragmatica al
punto da non essere politically
correct, lanciando una vera e
propria sfida: “Opere per le
quali non devono esistere inco-
gnite sulla costruzione, né tan-
tomeno incertezze sui tempi
della loro realizzazione, al
costo di cambiare tutte le me-
todologie di approccio ai pro-
getti e ai lavori e da fissare
subito centri di responsabilità
che saranno chiamati a rendere
conto di queste opere”.
L’Italia sta subendo una vera e
propria ubriacatura di nuove

opere, con progetti che non sa-
ranno mai varati e infrastrut-
ture che non potranno essere
attuate. Ma per cinque opere,
sottolinea Pessina, destinate a
fare del porto di Genova il prin-
cipale polo logistico del Paese
e della città di Genova un
esempio unico di città porto in-
terconnessa anche telematica-
mente con il suo mercato di
riferimento, non possono esi-
stere giustificazioni, né falli-
menti.
La nuova diga del porto (oltre
un miliardo di spesa e conse-
gna nel 2027), il Terzo Valico
ferroviario fra Genova e Milano,
consegna 2026 a 114 anni dal
primo progetto, Nodo ferrovia-
rio di Genova, consegna 2024,
Gronda autostradale di po-
nente, inizio lavori 2023 e 10
anni per il completamento, E-
Port ovvero digitalizzazione di
tutti i servizi e l’organizzazione
portuale: 2023.
Pessina, non casualmente al-
l’indomani della consultazione
elettorale amministrativa per
Genova, ha innescato anche
una bomba a orologeria: l’area
siderurgica di Cornigliano che è
un fantasma della vita econo-
mica genovese e sino a oggi è
stato anche il convitato di pie-
tra di qualsiasi dibattito poli-
tico.

Secondo il presidente, un porto
in affannosa ricerca di spazi
per attività di movimentazione
delle merci e di logistica non
può più permettersi il lusso di
ignorare un’area (ex Italsider)
da un milione e 300 mila metri
quadri incastonata al centro
dello scalo marittimo.
“Area -ha detto il presidente
Assagenti- che è stata sino a
oggi un taboo e della quale non
si poteva parlare all’insegna di
una presunta difesa di occupa-
zione nel settore siderurgico,
quando tutti sanno che il pro-
blema occupazionale potrebbe
essere facilmente risolto, ren-
dendo l’area di Cornigliano il
polmone produttivo del porto”.
Mentre a favore dell’utilizzo
anche parziale (500.000 metri
quadri) delle aree siderurgiche
si è espresso immediatamente
il sindaco di Genova, Marco
Bucci, che ha invocato su que-
sto tema un’alleanza forte fra
Istituzioni e Imprese, per parte
loro, di fare i convitati di pietra
gli agenti marittimi rappresen-
tati dal loro presidente Pessina,
non hanno la più minima inten-
zione. Sia sulla digitalizzazione
del porto, sia sulla sorveglianza
dei tempi sono pronti a rimboc-
carsi le maniche e a fornire il
loro contributo concreto, lan-
ciando un segnale sia all’Auto-

rità di Sistema portuale, sia al
neo confermato sindaco Bucci,
che proprio grazie a metodolo-
gie di emergenza, è riuscito a
ricostruire il Ponte Morandi in
un solo anno.
“Per decenni -ha chiuso il nu-
mero uno di Assagenti- ab-
biamo vissuto di passato,
subendo il declino di quella che
è stata battezzata la città più
vecchia d’Italia. La nostra cate-
goria ha deciso di passare il te-
stimone ai giovani che
lavorano nelle nostre aziende
dando vita a un vero e proprio
think tank che da Luglio inizierà
a lavorare sul futuro. E nel fu-
turo ci sono prima di tutto le in-
frastrutture che abbiamo
indicato”.

Paolo Pessina (agenti marittimi genovesi)

lancia la sfida per porto e l’economia

Alessandro Santi confermato presidente Federagenti
ha guidato la categoria in un periodo di emergenza

Alessandro Santi
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VENEZIA – Federagenti nel
segno della continuità con la
conferma alla presidenza di
Alessandro Santi.
Ingegnere veneziano, è stato
scelto ancora una volta dalla
Federazione nazionale agenti,

raccomandatari marittimi e
mediatori marittimi dall’As-
semblea elettiva che si è svolta
a Roma, nella propria sede.
Il suo precedente mandato è
stato segnato da un contesto
internazionale di assoluta
emergenza per la categoria
degli agenti marittimi, da sem-
pre sulla linea del fronte dell’in-
terscambio mondiale via mare,
della portualità e della logistica.

Quello che inizia oggi, e che si
concluderà nel Giugno del
2024, coincide con ulteriori cri-
ticità, in primis un processo di
riassestamento delle grandi
rotte commerciali anche in
conseguenza della crisi delle
materie prime in atto, quindi
con le conseguenze di un’ulte-
riore accelerazione nei processi
di concentrazione in atto nel
mondo dei trasporti marittimi e
della logistica.

“Gli agenti marittimi -ha detto
Alessandro Santi dopo la no-

mina- hanno dimostrato in
questi anni una eccezionale e
unica capacità di adattamento
e integrazione rispondendo ai
mutamenti nella struttura del
mercato, con trasformazioni
anche profonde nelle loro ca-
ratteristiche professionali e nel
rapporto con gli armatori e le

compagnie di navigazione”.
“Ora sono chiamati a parteci-
pare attivamente, con un ruolo
propulsivo anche ai dibattiti in
atto relativi alla nuova infra-
strutturazione dei porti, alle
connessioni logistiche e a un
rapporto, non sempre facile,
con le Istituzioni”.
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IGNAZIO MESSINA & C.
GENOVA: 
Tel. 010 53961
Fax 010 5396264
info@messinaline.it

IGNAZIO MESSINA & C.
MODENA: 
Tel. 059 351381
Fax 059 357719
modena@messinaline.it

IGNAZIO MESSINA & C.
NAPOLI:
Tel. 081 963461
Fax 081 9634699
napoli@messinaline.it

SERVIZI REGOLARI DI LINEA
CONTENITORI, ROTABILI, CARICHI CONVENZIONALI

PARTENZE DA: GENOVA e SALERNO per:

MALTA MALTA

PER I PORTI DI ALGERIA E AFRICA OCCIDENTALE SERVIZIO FEEDER VIA GENOVA

Per le date di partenza ed ulteriori informazioni consultare il sito INTERNET:
www.messinaline.it

settimanale

ALGERIA ALGERI decadale

TUNISIA TUNISI settimanale

LEVANTE ALEXANDRIA - BEIRUT decadale

ARABIA SAUDITA JEDDAH settimanale

MAR ROSSO AQABA
GIBUTI

PORT SUDAN*
MASSAWA*
HODEIDAH*
ADEN*

quattordicinale
decadale

settimanale

GOLFO ARABICO
INDIA
PAKISTAN

BANDAR ABBAS
ABU DHABI
JEBEL ALI
DAMMAM*
KUWAIT*
BAHRAIN*
MUSCAT*
DOHA*
KARACHI*
UMM QASR*
NHAVA SHEVA**
MUNDRA**
AL JUBAIL*
BUSCHER*
KHORAMMSHAR*
BANDAR IMAN KHOMENI*

quattordicinale

AFRICA OCCIDENTALE DAKAR
ABIDJAN
LAGOS
TAKORADI
TEMA

quindicinale

*serviti via "feeder" Jeddah

*  serviti via "feeder" Jebel Ali
** serviti via "feeder" Abu Dhabi

*  serviti via "feeder" Jebel Alì 
serviti via "feeder" Durban

EST - SUD AFRICA MOMBASA
DAR ES SALAM
MAPUTO
DURBAN
NACALA *
CAPE TOWN **
MOGADISCIO*

quindicinale

LIBIA TRIPOLI
MISURATA

decadale
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BOLZANO – Fercam espande a
Bolzano il progetto avviato a
Roma di consegne ultimo mi-
glio a emissioni zero, am-
pliando la flotta degli
automezzi per il servizio di
consegna sostenibile nella Ztl
del centro cittadino con furgoni
elettrici di ultima generazione.
Fercam per le consegne nella
Zona a traffico limitato del ca-
poluogo altoatesino ha adot-
tato anche il più recente
modello di mezzo elettrico Fiat
E-Ducato, alimentato a batteria
da 47 kwh e con un’autonomia
di circa 120 km; questo di Fer-
cam è il primo nuovo modello
della casa torinese con furgo-
natura e sponda caricatrice
idraulica ad essere operativo
sul territorio nazionale. Oltre a
garantire il rispetto per l’am-
biente, l’E-Ducato Fiat assicura
un alto livello di sicurezza per i
conducenti, potendo essere av-
viato solamente nel momento
in cui le cinture di sicurezza
sono correttamente allacciate
ed entrambe le mani dell’auti-
sta posizionate sul volante.

Progetto pilota Fercam Emis-
sion Free Delivery avviato nel
2020 a Roma
Da sempre molto attenta alla
sostenibilità e a ridurre al mi-

nimo l’impatto ambientale delle
proprie attività, Fercam ha av-
viato nel 2020 nella propria fi-
liale di Roma il progetto
Emission Free Delivery (distri-
buzione delle merci senza rila-
sciare alcuna sostanza
inquinante prodotta da motori
endotermici), che dopo una
prima fase di test viene ora
gradualmente esteso a tutte le
filiali nazionali dell’azienda.

Alla base del progetto pilota
una strategia di rinnovamento
in chiave green della flotta e
dell’organizzazione di stoccag-
gio e distribuzione merci, che
vede quindi coinvolti sul medio
termine sia il parco mezzi sia i
magazzini dell’operatore logi-
stico altoatesino. Come primo
step del progetto, Fercam ha
deciso di avviare una collabo-
razione con il Cnr Itae (Istituto

Traffico Tir al passo del Brennero

di tecnologie avanzate per l’e-
nergia), con l’obiettivo di te-
stare nuove tipologie di
powertrain per i propri auto-
mezzi pesanti e furgoni, ricor-
rendo al biometano e
all’idrogeno accoppiato all’elet-
trico. Il fine ultimo è individuare
la tipologia di veicolo a zero
emissioni più adatto alla distri-
buzione merci all’interno delle
città.
Dopo la fase pilota iniziata a
Roma, il progetto Emission Free
Delivery continua a svilupparsi
anche nelle Ztl di altre città ita-
liane: oltre a Bolzano, la Filiale
di Trento ha da poco introdotto
un mezzo a impatto zero per
consegne in centro, e l’inizia-
tiva sarà replicata anche a Mi-
lano, Bologna e Como.
«Siamo felici dell’opportunità di
portare avanti il progetto Emis-
sion Free Delivery in una città
sensibile alla tematica della tu-
tela ambientale come la nostra,
in particolare con questo
mezzo elettrico di ultima gene-
razione, ecologico e sicuro. Ri-
scontriamo reazioni molto
positive al nostro impegno per
le consegne emission free nel
centro storico», commenta
Paola Tagliari, Department ma-
nager – distribution, Fercam
Bolzano.

Nasce “Cargo Ecosystem” iniziativa di Fedespedi, Anama

e Alsea per accelerare la transizione digitale e green

E’ stata approvata la legge “Salvamare”

Thomas Baumgartner

ROMA – Il Gabinetto del MIMS
ha incontrato le associazioni
dell’autotrasporto per infor-
marle sui tempi e le attività
poste in essere per l’erogazione
dei contributi, riconosciuti al
settore sotto forma di credito
d’imposta, per l’acquisto di Ga-
solio, LNG e AdBlue. Il Mini-

stero ha annunciato che sono
state definite le procedure per
l’utilizzo dei crediti d’imposta,
in accordo con Agenzia delle
Entrate e Agenzia delle Dogane,
così da permettere da subito al
MIMS di inviare a Bruxelles la
documentazione per l’avvio
della notifica relativa agli aiuti

di Stato, all’interno del quadro
temporaneo di aiuti a sostegno
delle imprese istituito dall’Eu-
ropa a seguito della guerra in
Ucraina. 
Nello specifico, per i crediti
d’imposta su Gasolio e AdBlue
verrà utilizzata la misura, pre-
vista nel quadro di aiuti, che
fissa in 400.000 euro il tetto di
aiuti concedibili a tutte le im-
prese dell’autotrasporto.
Per le imprese che dovessero
superare tale importo il Mini-
stero presenterà una notifica
individuale in modo da poter
permettere loro di compensare
la parte eccedente a fronte del-
l’intero credito maturato.
ANITA accoglie con positività
tale manovra in quanto, come
più volte sottolineato durante la
riunione odierna, non è ammis-
sibile una disparità di tratta-
mento tra le imprese del settore
poiché riteniamo che tutte, in-
distintamente, hanno diritto di
utilizzare l’intero credito matu-
rato nel tempo.
“Siamo soddisfatti dell’esito
della riunione di oggi e ricono-
sciamo al Ministero l’ottimo la-
voro svolto per garantire alle

imprese più piccole una proce-
dura veloce di erogazione dei
contributi ed alle imprese con
parco automezzi più grande
una procedura che garantisca
le stesse pari condizioni. – ha
dichiarato Baumgartner – Ci
auguriamo adesso che le tem-
pistiche per il riconoscimento
del credito siano brevi come
promesso e che l’iter procedu-
rale sia tecnicamente funzio-
nale.”
Il credito d’imposta per l’LNG,
inoltre, dovrebbe rientrare nel
quadro di aiuti per i costi ag-
giuntivi dovuti agli aumenti ec-
cezionali dei prezzi del gas
naturale e dell’energia elettrica
e prevede un tetto di due mi-
lioni di euro.

Trasportounito: dal Governo
nessuna risposta e zero aiuti

ROMA – Trasportounito, conferma il suo giudizio negativo nei
confronti di un Governo che non ha neppure fornito un singolo
chiarimento su temi come le regole rese inapplicabili o sui con-
tenuti concreti e applicabili del pacchetto mobilità o delle solu-
zioni adottate e da adottare per far fronte alla carenza degli
autisti.
“496 milioni di euro di risorse assegnate, neanche un euro ero-
gato e il rischio concreto che fra autorizzazioni comunitarie, piat-
taforme e procedure varie al ritardo di 90 giorni si sommi un altro
periodo di attesa di durata ancora superiore”.
“Di fronte a questo comportamento -afferma il segretario gene-
rale Maurizio Longo– affermare che gli autotrasportatori sono
disorientati è usare un forte, ma forte, eufemismo.
Ciò che sconcerta è il completo disinteresse rispetto alle attese
e alle necessità di imprese e di lavoratori che operano ormai quo-
tidianamente al margine della sopravvivenza”.
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Il comandante Serena Milani

Esplora Journeys sceglie la comandante Serena Melani
La livornese prima comandante di navi da crociera

prima delle nostre quattro navi
iniziali, preparando EXPLORA I
e il suo equipaggio per la con-
segna a fine 2023, come da
previsioni, e per il suo viaggio
inaugurale”.
Michael Ungerer, Chief Execu-
tive Officer di Explora Journeys,
ha aggiunto: “Siamo molto fe-
lici di avere la Comandante Me-
lani con noi al timone di
EXPLORA I, in perfetta sintonia
con la direzione, lo stile e l’ap-
proccio che abbiamo immagi-
nato per la nostra prima nave.
Explora Journeys propone
esperienze appaganti all’inse-
gna della scoperta del mondo,
per una nuova esperienza sul-
l’oceano. 
La Comandante Melani guiderà
la nostra prima nave verso de-
stinazioni d’eccezione, alcune
molto conosciute e altre al di
fuori delle rotte turistiche, gra-
zie alla sua eccezionale espe-
rienza e passione per l’es-
plorazione unite al suo rispetto
per il mare e la natura, in piena
sintonia con la nostra filosofia,
e le auguriamo un grande suc-
cesso”.

La Comandante Melani è stata
attratta da Explora Journeys
per l’affinità con la sua pas-
sione per gli oceani, l’esplora-
zione e la scoperta, e per gli
elementi costitutivi della filoso-
fia del brand che desidera pro-
porre una nuova esperienza sul
mare, consentendo agli ospiti

di riconnettersi con ciò che più
conta nella loro vita. Analoga-
mente, l’approccio incentrato
sull’ospite di Explora Journeys
riflette la ricerca di Serena di
“connessioni emotive e inter-
personali con personale e viag-
giatori, sia a bordo che a terra”.
“Mi hanno molto colpita la pas-
sione, il rispetto e le cono-
scenze dei nostri proprietari, la
famiglia Aponte Vago, nei con-
fronti dell’oceano. Il loro coin-
volgimento personale e la loro

attenzione per ogni dettaglio
del progetto, con l’obiettivo di
proporre qualcosa di davvero
unico sul mercato, è una fonte
di ispirazione – è il  commento
della Comandante – Crescendo
sulla costa toscana, sono
molto felice di far parte di un
brand lifestyle di lusso europeo
e di assumere il comando di
EXPLORA I guidandola verso
destinazioni eccezionali, al-
cune delle quali mai raggiunte
prima da una nave da crociera”.

Enrico Giovannini

ROMA – Un grido di allarme a
voce unica. Una richiesta di te-
nere la guardia alta, per contra-
stare il rischio più che
potenziale di “possibili altera-
zioni di concorrenza nel settore
della logistica portuale e terre-
stre delle merci e dei passeg-
geri”. Come riporta anche il sito
specializzato Shipmag, Confi-
tarma e Assarmatori hanno fir-
mato sul tema una lettera
congiunta, assieme ai tre sin-
dacati più importanti Cgil, Cisl,
Uil, indirizzata al ministro dei
Trasporti Enrico Giovannini e al
capo di gabinetto Alberto Stan-
canelli.
“Un’evenienza che potrebbe
conseguire dall’estensione
degli strumenti normativi atti
ad armonizzare nel nostro ordi-
namento le condizioni imposte
dalla Commissione Europea
per l’autorizzazione del regime
di aiuto italiano al trasporto
marittimo anche ai settori e ai
mercati dei servizi della logi-

stica portuale e terrestre – si
legge nella missiva datata 7
Giugno 2022 – L’obiettivo è
quello di preservare un regime
che ha consentito il consegui-
mento di risultati concreti e
stabili, salvaguardando gli inte-
ressi del Paese, quelli dell’oc-
cupazione marittima e di tutto
l’indotto legato al nostro set-
tore”.
La nota poi prosegue: “Rite-
niamo che questa doverosa
opera di armonizzazione della
nostra legislazione alle condi-
zioni indicate dalla Commis-
sione europea non debba
costituire, né ora né in prospet-
tiva, un rischio di alterazione
della concorrenza nei settori e
nei mercati dei servizi della lo-
gistica portuale e terrestre, ov-
vero infrastrutturale, contigui
alla navigazione. Ogni ritardo
nell’armonizzazione di questo
importantissimo strumento su
cui si basa l’industria marittima
nazionale espone lo Stato ai ri-

chiami dell’organo europeo, es-
sendo da tempo scaduto il ter-
mine entro cui tale processo di
adeguamento delle norme na-
zionali avrebbe dovuto essere
completato, e mette a repenta-
glio la tenuta del sistema”.

GINEVRA – Explora Journeys è
fiera di annunciare la nomina di
Serena Melani a Comandante
di EXPLORA I. 
Si è festeggiato con la cerimo-
nia di float out presso la Fin-
cantieri di Monfalcone, rag-
giungendo un traguardo impor-
tante in vista del tanto atteso
viaggio inaugurale. La pre-
senza della Comandante Me-
lani ha avuto grande risonanza
mediatica a livello nazionale:
complice l’eccezionale curricu-
lum che ha portato la livornese
nel 2020 a essere la prima co-
mandante a varare una nave da
crociera. 
Nel 2010, Melani diventa Uffi-
ciale di coperta per una flotta di
navi da crociera di lusso, rapi-
damente promossa nel 2016 al
grado di Capitana, per poi di-
ventare la prima Comandante
di navi da crociera della flotta e
in Italia. Serena inizia i suoi
studi presso l’Istituto Nautico
di Livorno, prima di fare espe-
rienza come Ufficiale di coperta
a bordo di diversi tipi di navi
mercantili. 
Serena è nata e cresciuta al-
l’ombra dei Quattro Mori a Li-
vorno, in una città portuale
sulla costa toscana e oggi
anche importante porto per il
settore crocieristico. Non allon-
tanandosi mai troppo dal mare,
oggi divide il suo tempo tra l’I-
talia e la sua casa in Croazia,
dove vive con suo marito.
Nel suo primo anno di attività,
EXPLORA I toccherà 132 porti
in 40 paesi, comprese due de-
stinazioni mai visitate prima da
navi da crociera, Kastellorizo in
Grecia e Saint Pierre in Marti-
nica. Gli itinerari prevedono
Mediterraneo, Europa del Nord,
Regno Unito, Islanda, Groen-
landia, Canada, la costa orien-
tale degli Stati Uniti, Caraibi,
America del Sud e le Hawaii. La
durata dei viaggi parte da sei
pernottamenti fino all’epico
Grand Journey di 44 notti in
Nord Europa.
Pierfrancesco Vago, Executive
Chairman della divisione cro-
ciere del gruppo MSC, ha com-
mentato: “La nomina della
comandante della nostra prima
nave è un altro importante tra-
guardo nel lancio di Explora
Journeys. I valori della Coman-
dante Melani, insieme alla sua
professionalità, al suo curricu-
lum e alla sua esperienza nei
viaggi di lusso, rappresentano
tutto ciò che io e la famiglia
fondatrice avevamo immagi-
nato per questo ruolo fonda-
mentale nell’ambito del nostro
brand di lifestyle e viaggi di
lusso. Serena si unirà al nostro
team che lavora presso il can-
tiere per seguire da vicino la
fase finale di costruzione della

“Rischio alterazioni di concorrenza
nel settore della logistica portuale”
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MELZO – Contship Italia in-
sieme a Bahnoperator GmbH,
operatore tedesco, scorcia le di-
stanze Cina-Italia con il nuovo
servizio intermodale ferroviario
attivato sulla direttrice euroa-
siatica dove circolerà un nuovo
treno.
Passando per l’hub lombardo di
Melzo, il collegamento permet-
terà una nuova rotta ferroviaria
tra Cina e Europa passando per
vari terminal cinesi nelle città e
regioni interne più produttive.
Una volta giunto in Italia, da
Melzo ripartirà ogni sabato per
il percorso inverso, riducendo in
tal modo il transit time e co-
struendo perciò una valida al-
ternativa al trasporto via mare.
Contship Italia metterà a dispo-
sizione la propria rete intermo-
dale che coniuga opportunità
marittime e terrestri mostrando,
anche con questo nuovo colle-
gamento, tutta la sua potenzia-
lità ed efficienza.
Melzo rappresenta per la so-
cietà non solo il terminal di rife-
rimento ma anche il baricentro
di servizi integrati che Sogemar
(la holding del business conti-

nentale di Contship Italia) può
mettere a disposizione: il servi-
zio doganale di RHM con il van-
taggio di avere l’agenzia delle
dogane presente a Melzo, il ser-
vizio di trasporto intermodale
interconnesso con il proprio
network di Hannibal da e per la
Cina, la presa e consegna del-
l’ultimo miglio con la nuova dri-
veMybox ed infine il poten-
ziamento del collegamento con
la Cina attraverso la collabora-
zione prossima con la società
ferroviaria del Gruppo Oceano-
Gate.
Nei prossimi mesi le partenze
passeranno da una a due ogni
settimana, il mercoledi e il sa-
bato.
“Questa partnership -spiega
Matthieu Gasselin, Ceo di Soge-
mar- consente un rilevante mi-
glioramento dell’operatività,
riducendo tempi e integrando
servizi e soluzioni intermodali
innovative, con un evidente van-
taggio non solo competitivo ma
anche in termini ambientali e di
sostenibilità.
Il nostro Gruppo si conferma
leader sul mercato per la versa-

tilità di servizi integrati e per una
flessibilità operativa unica, rag-
giungendo in tal modo un pri-
mato anche nel trasporto
continentale”.

Il general manager di Bahnope-
rator GmbH Marcel Stein ag-
giunge: “Grazie a questa nuova
forte partnership con il Gruppo
Contship, possiamo ampliare in
modo significativo il nostro im-

pegno nei servizi ferroviari tra
Cina e Italia. Inoltre, questa col-
laborazione permetterà per la
prima volta di offrire ai nostri
clienti il pre-trasporto e il tra-
sporto in Italia con autocarro.
Attraverso questa collabora-
zione si rafforzerà anche la di-
gitalizzazione nel trasporto e
una notevole espansione delle
nostre soluzioni di rete euro-
pea”.

Contship Italia: nuovo servizio
su rotaia dalla Cina in Italia

L’Interporto di Melzo

La Federagenti traccia all’Assemblea della Fonasba
il lavoro di agenti e broker, Carlini designato presidente

ANVERSA – Federagenti torna
dal General Meeting di Fona-
sba, la Federazione mondiale di
categoria degli agenti e dei
broker marittimi con tre parole
a fare da input per il futuro: co-
municazione, coordinamento e
vision, il tutto sotto il faro della
sostenibilità.
Riuniti ad Anversa, i parteci-
panti hanno affrontato le pro-
blematiche di professioni
destinate a essere protagoniste
nei prossimi anni di un ulteriore
processo evolutivo, agenti ma-
rittimi e broker marittimi, che
coabitano all’interno di Federa-
genti e della stessa Fonasba,
focalizzando l’attenzione sulle
opportunità che potranno sca-
turire da una collaborazione fra
queste due categorie profes-
sionali in grado di apportare
know how costantemente ag-
giornato sulla portualità, sulle
caratteristiche delle navi e delle
merci trasportate, ma anche
sull’evoluzione dei contratti di
noleggio.
Non a caso si è discusso di te-
matiche innovative come le
Platforms digitali destinate a
soppiantare, secondo le indica-
zioni in Fonasba, il sistema
ormai saturo delle mail, sosti-
tuendolo con sistemi più veloci,
efficienti e collaborativi di co-
municazione evoluta.

Ma l’attenzione della categoria,
come testimoniato dal general
meeting di Fonasba -ha sotto-
lineato Alessandro Santi, presi-
dente di Federagenti- si sta
anche focalizzando su un coor-
dinamento efficace fra porti vi-
cini. In Belgio è nato un nuovo
mega porto frutto della fusione
di fatto fra Anversa e Bruges,
scali che anche storicamente
sono stati sino a ieri competi-
tors e rivali accesissimi e che
ora si presentano sul mercato
come un singolo porto, in grado
di fornire risposte davvero
competitive: e questi due porti
sono separati da una distanza
analoga a quella che separa
Genova da Savona o Napoli da
Salerno, scali italiani alla ri-
cerca di una reale integrazione
all’interno delle AdSp”.
Anversa e Bruges si sono im-
pegnati in progetti comuni
come quello delle pale eoliche,
forniscono ai due porti il 50%
dell’energia necessaria per gru,
forklifts e persino rimorchiatori.
E va sottolineato come sul
fronte della cattura del CO2 sta
prendendo piede una collabo-
razione dei porti belgi con il
porto di Rotterdam. “Insomma
-prosegue il presidente- una vi-
sion strategica di competi-
zione/cooperazione che ha
come driver principale quello

della sostenibilità (economica,
sociale e ambientale) nonché
dell’autosufficienza energe-
tica”.
Durante l’incontro è stato indi-
cato Fulvio Carlini, broker ita-
liano operante in prevalenza da
Montecarlo, come futuro presi-

dente di Fonasba, a partire dal
2024, confermando così il peso
specifico del cluster marittimo
italiano in Europa, dove Ema-
nuele Grimaldi è in procinto di
diventare il nuovo presidente
della International Chamber of
Shipping.
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SAVONA – Energia rinnovabile
a servizio dell’alimentazione
delle navi attraccate al porto di
Savona Vado. Grazie all’inizia-
tiva intrapresa dal Gruppo
Falck, attraverso la divisione
Renewables Next Solutions, lo
scalo ligure avrà presto a di-
sposizione  una riserva di ener-
gia derivante da un impianto di
accumulo all’avanguardia.
Il porto savonese sarà quindi in
grado di affidarsi al sistema di
‘cold ironing’ –  vale a dire la
tecnologia che consente alle
navi attraccate di poter spe-
gnere i motori e continuare a
far funzionare i servizi e le stru-
mentazioni di bordo essendo
comunque collegate all’alimen-
tazione in banchina – con an-
nesso, immediato beneficio in
termini di abbattimento delle
emissioni inquinanti nell’aria.
L’AdSp del Mar Ligure Occiden-
tale ha infatti già aggiudicato
l’appalto di progettazione ese-
cutiva per predisporlo sulle
banchine del terminal passeg-
geri. Un’operazione resa possi-
bile attraverso la costituzione
di una cosiddetta ‘comunità

energetica’, formula prevista
dal Dl ‘Aiuti’ che consente alle
AdSp di riunire soggetti pub-
blici e privati intorno a un pro-
getto che ha come obiettivo la
riduzione in loco delle emis-
sioni.
La news, sottolineata anche da
un articolo pubblicato su Il Sole
24 Ore, è stata commentata
anche sul prestigioso quoti-
diano economico anche da
Mariano Rosasco, consulente
della società Sv Port Service.
“Nei porti, è possibile produrre
importanti valori di energia rin-
novabile, in parte per autocon-
sumo, in parte per scambio di
energia sul posto: in quest’ul-
timo caso può essere valoriz-
zata ulteriormente e quindi è
possibile rendere più remune-
rativi gli investimenti ”.
A Savona Vado, in parallelo, si
sta costruendo anche un im-
pianto di accumulo dell’ener-
gia, da 9 megawatt, all’interno
della stazione elettrica che
dista appena due km dal porto.
Un sistema innovativo, pensato
come un generatore indipen-
dente,  che mette in comunica-

zione la piattaforma container
Apm Terminals del Gruppo
Maersk  con la rete Terna.
Falck, che a suo tempo si è già
aggiudicata tramite gara 7,5
megawatt con mille ore di ser-
vizio, affitta la disponibilità di
spazi della stazione con un
contratto, rinnovabile, di durata
decennale. “Nelle restanti 7860
ore, siamo liberi di program-
mare l’unità come vogliamo –
sottolinea a Il Sole Fabio Zanel-
lini, head of technical and regu-
latory affairs  della Falck

Renewables – Il sistema è au-
tonomo dalla vicende portuali
ma anche predisposto per inte-
grarsi, nel momento in cui, ad
esempio, fosse disponibile
della generazione di energia di
fonte rinnovabile e interesse
del porto massimizzarne il con-
sumo”. 
Una fonte di approvvigiona-
mento utile anche in caso di
disservizi sulla rete principale,
come alternativa affidabile al
verificarsi di un’eventuale
emergenza.

Una panoramica del porto di Genova

Progetto della diga di Genova

Sono stati aggiudicati i lavori
del terminal ferroviario di Vado

Paolo Emilio Signorini

GENOVA – A una manciata di
giorni dall‘approvazione del
progetto, si avvia la procedura
di aggiudicazione della nuova
diga foranea di Genova che si
concluderà entro Luglio.
Il Commissario straordinario
Paolo Emilio Signorini ha ap-

provato in via definitiva il pro-
getto di fattibilità tecnica eco-
nomica e, come prean-
nunciato nei giorni scorsi,
sono state trasmesse le let-
tere di invito per presentare
offerte per l’appalto integrato
complesso per la realizza-

zione della prima fase dell’o-
pera tanto importante per lo
scalo ligure.
Ci saranno 30 giorni per pre-
sentare le proposte a cui se-
guirà la fase di negoziazione
con l’aggiudicazione, nel ri-
spetto dei tempi preannun-
ciati.
La fase uno dell’opera avrà un
valore di 950 milioni, prima tra
le 10 opere di particolare
complessità e rilevante im-
patto in Italia ad essere stata
approvata dal Comitato spe-
ciale del Consiglio superiore
dei lavori pubblici e ad essere
già in fase di aggiudicazione
secondo le previsioni del-
l’art.44 del Decreto Gover-
nance-Pnrr.
Quella della diga è inoltre la
principale opera contenuta del
Programma Straordinario per
la ripresa del porto di Genova.
“Ringrazio -ha detto Signo-
rini- per la fiducia accordataci
dal Governo in primo luogo
con il finanziamento dell’o-
pera e poi con il rilascio dei
pareri per l’approvazione di
questo importante progetto
del Pnrr. Stiamo ripagando
questa fiducia con il rispetto
dei tempi di aggiudicazione.
Entro pochi mesi Genova ini-
zierà a vedere i lavori della
nuova diga”.

GENOVA – La progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori
per il potenziamento del parco ferroviario del terminal portuale di
Vado Ligure ora hanno un aggiudicatario.
Si tratta di Icose Spa, con progettisti l’Rtp Studio Corona Srl e GEO
Engineering Srl che ha vinto l’appalto per un valore di
15.062.794,30 di euro.
Una volta conclusi i lavori, che erano stati previsti dall’ex Autorità
portuale di Savona con l’Accordo di Programma per la realizza-
zione della Piattaforma di Vado Ligure, insieme a Regione Liguria,
Provincia di Savona e Comune di Vado Ligure, il terminal inter-
modale sarà ampliato.
Questo grazie a un quarto binario, in aggiunta ai 3 già presenti, e
al rifacimento della viabilità di accesso al bacino portuale che per-
metterà di adeguare aree buffers per lo stoccaggio dei conteni-
tori, predisponendo anche un’ulteriore via di corsa per una futura
gru a portale Transtainer.
Perchè il progetto possa realizzarsi correttamente la sede stra-
dale attuale sarà arretrata con la demolizione dell’ex varco di se-
curity ormai dismesso e lo sbancamento della parete a monte
tramite la realizzazione di una struttura composta da gradoni e
muri di sostegno.
Previsto anche il completamento dell’adeguamento del Rio Cap-
pella per il tratto interferente e la messa in sicurezza definitiva dei
versanti adiacenti all’ex area doganale.
Entro fine Agosto si dovrebbe concludere la progettazione, poi via
ai lavori per 28 mesi che, una volta conclusi, consentiranno al
porto di Vado di raggiungere una capacità di movimentazione di
800.000 teu annui di cui circa il 40% trasportati attraverso la rete
ferroviaria a servizio del terminal.

Per le navi ormeggiate nello scalo di Savona Vado

energia rinnovabile a servizio dell’alimentazione
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I sindaci: Conti, Nardella, Salvetti, Tambellini e il presidente della Regione Giani

LIVORNO – A circa un anno dal
lancio di questo percorso, Li-
vorno accoglie ancora l’incon-
tro di quattro sindaci della
Toscana, per firmare l’accordo
di collaborazione per il Piano
della mobilità sostenibile di
area vasta e metropolitana. Li-
vorno, Pisa, Lucca e Firenze
rendono così concreto il coor-
dinamento di azioni per miglio-
rare i collegamenti della Tos-
cana, a beneficio della movi-
mentazione di persone ma
anche di merci. 
La soddisfazione è evidente
nelle parole dei tre primi citta-
dini, ma ancor più in quelle del
presidente della Regione Euge-
nio Giani che è voluto essere
presente alla firma: “In genere
è compito della Regione met-
tere insieme, qui oggi si dimo-
stra che si può lavorare “dal
basso” per offrire indicazioni
concrete di programma” ha
detto nella sala Canaviglia della
Fortezza Vecchia, scelta per
l’incontro.
“La Regione metterà a disposi-
zione le risorse, e la disponibi-
lità a collaborare per portare a
Roma progetti che possano es-
sere finanziati col Pnrr”. Nel
ringraziare i colleghi il sindaco
di Livorno Luca Salvetti ha fatto
particolare riferimento al lavoro
del capoluogo della Regione
che ha saputo farsi, attraverso
il suo primo cittadino “inter-
prete di un modo diverso di
guardare il territorio intorno a
Firenze”.
Da parte sua Dario Nardella ha

sottolineato l’aver saputo di-
mostrare l’impegno serio a por-
tare avanti la proposta. “Oggi
-ha detto- si segna un punto di
non ritorno per il prosegui-
mento di una collaborazione su
tanti fronti, anche quello della
logistica”.
“Dopo quasi 30 anni -ha com-
mentato Michele Conti, sindaco
di Pisa- finalmente mettiamo
da parte le “lamentele” e ci
uniamo in un percorso che dà
gambe a progetti di cui si parla
da tempo, aprendo la possibi-
lità di avvicinare la costa all’a-
rea metropolitana della
regione”.
È proprio la visione di insieme
che piace evidenziare al primo
cittadino lucchese Alessandro
Tambellini: “Finalmente ragio-
niamo in termini di coordina-
mento ad esempio tra porto e
aeroporto, tutti ne giovano:

l’ambiente, ma anche le im-
prese perchè così si possono
razionalizzare i costi. Mettere le
premesse fattive che si basano
su progettualità è per me mo-
tivo di grande soddisfazione”
ha chiuso.
Ma se oggi sono quattro i fir-
matari, si è ricordato che tutti
“possono salire a bordo” e già
altre città interne si sono dette
interessate all’accordo.
Accordo che mette al centro la
promozione di un sistema fer-
roviario metropolitano con un
collegamento rapido tra i cen-
tri maggiori e connessioni coi
minori, il completamento del-
l’alta velocità del nodo di Fi-
renze e la realizzazione di
nuove fermate.
E Rfi, proprio mentre è in corso
l’incontro, invia un messaggio
in cui afferma la propria “piena
partecipazione per l’accordo,

ringraziando per la sinergia tra
amministrazioni che ha reso
possibile porre presupposti per
un nuovo sistema ferroviario
che concretizzi gli obiettivi fis-
sati”.
Ma c’è anche l’idea di pianifi-
care un sistema di trasporto ra-
pido di massa su ferro che
connetta Livorno a Pisa e
Lucca con le aree urbane e con
lo stesso porto labronico e l’ae-
roporto pisano a cui si ag-
giunge un ulteriore
collegamento tra aeroporto di
Firenze e area sud-est di Prato.
“In questo modo -conclude
Giani- riusciremo a collegare
praticamente più della metà del
territorio abitato della To-
scana”.

Pino Musolino

I sindaci toscani firmano accordo di collaborazione

su modalità sostenibile di area vasta e metropolitana

Musolino alla Conferenza Espo 2022
“Si richiedono porti agili e resilienti”
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In trasbordo per:
Saint Barthelemy, Saint Martin, Phillipsburg,
Turbo, Santa Marta, BarranquillaVALENCIA – Anche Pino Muso-

lino, presidente dell’Adsp del
mar Tirreno centro settentrio-
nale ha partecipato alla Confe-
renza Espo 2022, a Valencia.
Tema scelto per la diciottesima
edizione della Conferenza del-
l’European Sea Ports Organisa-
tion è “Empowering Europe’s
ports”: “I porti europei -com-
menta il presidente- non ope-
rano più in un ambiente sociale,
commerciale e geopolitico si-
curo e stabile come è stato
negli ultimi decenni. La crisi sa-
nitaria globale che abbiamo at-
traversato negli ultimi due anni
e la guerra in Ucraina che
stiamo vivendo in questo mo-
mento richiedono che i porti
siano agili e resilienti, per af-
frontare le sfide della transi-
zione ecologica, che deve
essere oltre che ambiental-

mente, anche socialmente ed
economicamente sostenibile.
Allo stesso tempo, è risultato
evidente come l’Europa e
quindi l’Italia debbano porsi il
problema di una autonomia

strategica e di una politica
energetica radicalmente diffe-
renti. Non solo, ma le instabilità
geopolitiche e le tensioni lungo
le catene logistiche ci dimo-
strano come sia ineliminabile
un ripensamento delle stesse,
in senso “dualistico”, globale e
regionale al tempo stesso, per
limitare le difficoltà dovute alla
dipendenza rispetto a un sin-
golo Paese, rappresentato in
questo momento dalla Cina”.
Temi affrontati a Valencia per-
chè di grande importanza e che
faranno sentire i loro effetti,
continua Musolino “anche sulla
nostra realtà, che deve farsi
trovare pronta dal punto di
vista pianificatorio e infrastrut-
turale per minimizzare i rischi e
cogliere appieno le opportunità
derivanti dai significativi cam-
biamenti strategici in atto”.
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TRIESTE – Si è svolta al MIB –
Trieste School of Management,
la conferenza intitolata “Porti
verdi e intelligenti nella regione
Adriatico-Ionica. Il contributo
della cooperazione territoriale
europea tra Italia, Croazia e
Slovenia”, organizzata dall’Au-
torità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Orientale in col-
laborazione con la Regione
Friuli Venezia Giulia e sotto gli
auspici della Macrostrategia
europea per la Regione Adria-
tico-Ionica (EUSAIR).
Obiettivo della giornata di lavori
è stato mettere a sistema le
best practice tra i partner dei
tre Paesi in ambito ambientale
e favorire un approccio inte-
grato e sostenibile anche nella
risoluzione di problemi condi-
visi. Negli ultimi anni, i porti di
Italia, Slovenia e Croazia hanno
collaborato per migliorare le
loro capacità di decarbonizza-
zione e digitalizzazione tramite
alcuni progetti finanziati dal-
l’UE, con capofila il porto di
Trieste: CLEAN BERTH – “Coo-
perazione istituzionale tran-
sfrontaliera per la sostenibilità
ambientale ed efficienza ener-
getica dei porti” (Interreg Italia-
Slovenia), SUSPORT –
“SUStainable PORTs”, PROMA-
RES – “Promozione del tra-
sporto marittimo e multi-
modale delle merci nel Mare
Adriatico” e DIGSEA – “Digita-
lizzazione del trasporto multi-

D’Agostino: serve una struttura comune in Adriatico

in ambito ambientale tra Italia, Slovenia e Croazia
modale nel Mare Adriatico” (In-
terreg Italia-Croazia). Durante
la conferenza sono stati illu-
strati i principali risultati di
questi progetti ed è stato fir-
mato un protocollo congiunto
tra i rappresentanti dei porti di
Italia, Slovenia e Croazia per la
creazione di un sistema di coo-
perazione transfrontaliera
nell’ambito della decarbonizza-
zione e digitalizzazione del set-
tore portuale.
Oggi i porti svolgono un ruolo
essenziale nel sistema logi-
stico dei trasporti, costituendo
un fattore importante per la
crescita dell’economia e del-
l’occupazione. Va rilevato però
che se da un lato il trasporto
marittimo rappresenta il modo
più sostenibile di trasportare le
merci, dall’altro le operazioni
portuali hanno anche un im-
patto sulla qualità dell’aria e
sulle emissioni di gas serra. Un
altro aspetto da considerare è
la frammentazione della catena
di approvvigionamento, che
può ostacolare la realizzazione
del pieno potenziale econo-
mico dei territori coinvolti. Su
questo punto, la digitalizza-
zione può facilitare la coopera-
zione tra gli attori della catena
logistica, raggiungendo gli
obiettivi di sostenibilità am-
bientale.
Zeno D’Agostino, presidente
dei porti di Trieste e Monfal-
cone durante il suo intervento

ha sottolineato: “Sono neces-
sari un coordinamento effi-
ciente e una strategia comune
in Adriatico in ambito ambien-
tale ed energetico, tanto più se
consideriamo che l’inquina-
mento e le emissioni di gas
serra non si fermano ai confini
nazionali. Serve anche maggior
sinergia sui fronti della sicu-
rezza e digitalizzazione, e gra-
zie ai finanziamenti dei progetti
europei stiamo facendo molti
passi avanti. 
Ma solo con una modalità in-
novativa di cooperazione po-
tremo avere dei risultati
tangibili. I porti, che da hub lo-
gistici stanno diventando hub
energetici e tecnologici, pos-
sono fare da ambasciatori e

driver del cambiamento, come
dimostra anche il lavoro fatto
all’interno dell’Associazione
NAPA”.
Tra gli altri relatori, Michiel Nij-
boer, della società Royal Ha-
skoningDHV, ha presentato i
risultati di un recente studio
sulle opzioni che gli scali hanno
per migliorare la propria perfor-
mance ambientale. Mikael Lind,
dell’Istituto di ricerca della Sve-
zia, autore del manuale “Mari-
time Informatics”, ha illustrato
come la digitalizzazione dei
porti può favorire la transizione
energetica. 
Alain Baron, della Commissione
Europea, ha illustrato le strate-
gie e politiche UE in questo set-
tore.

Chioggia firmato accordo porto-città
CHIOGGIA – È stato discusso e
approvato, in Consiglio Comu-
nale, un accordo tra Autorità di
Sistema Portuale del Mare
Adriatico Settentrionale e il Co-
mune di Chioggia finalizzato a
porre le basi per uno sviluppo
armonico e coordinato tra esi-
genze della portualità e istanze
della cittadinanza. 
Si tratta di un segnale impor-
tante di una positiva e rinno-
vata sinergia tra le due
Amministrazioni.
Punto di partenza il Piano Re-
golatore portuale vigente
(Piano Gottardo) risalente al
1981 mche delimita le aree
portuali – c.d. Ambito Portuale
– in modo ormai non più coe-
rente con le esigenze attuali: si
è reso quindi necessario un ag-
giornamento del Piano per con-
sentirne la ridestinazione
anche a servizio della città.
L’accordo approvato pone le
basi per la definizione del Do-
cumento di Pianificazione Stra-
tegica di Sistema, prodromico

Fulvio Lino Di Blasio

al nuovo Piano Regolatore Por-
tuale, e identifica, all’interno
dell’ambito Portuale di Chiog-
gia, il perimetro delle aree por-
tuali e retroportuali di compe-
tenza esclusiva del porto e, al-
l’interno di esse, le “aree di in-
terazione porto-città” la cui
competenza pianificatoria sarà
del Comune.
Tra queste ultime: l’area dell’ex
cementificio ai Saloni, alcune
aree già in uso residenziale e a
parcheggio per la città e una
fascia continua in Val da Rio a
destra di Via Maestri del lavoro.
In tali aree potranno essere
quindi sviluppate funzioni e
servizi legati alla città. In parti-
colare, il recupero dell’area del
ex cementificio, abbandonata
da anni, sarà un’opportunità
per riqualificare la residenzia-
lità e l’offerta turistica anche in
relazione alle crociere.
Ferme restando le prerogative
di AdSp MAS per lo sviluppo
economico del porto, definite
dalla legge, nell’accordo si in-

contrano le pressanti esigenze
della città, manifestate dal Sin-
daco, rispetto alla problematica
di parcheggi destinati alla città,
anche in vista dell’applicazione
della ZTL. 
Pertanto, nelle more di una so-
luzione strutturale, in ambito
cittadino, AdSPMAS concederà
temporaneamente, cioè per un
periodo pari ad un anno esten-
dibile a due, alcune aree por-
tuali attualmente non
operative.
L’accordo inoltre prevede al-
tresì la regolarizzazione della
concessione al Comune da
parte di AdSp MAS di Via Guido
Lionello, incluso il parcheggio
già in uso alla città, e di Via
Maestri del Lavoro.
AdSp MAS prevede nelle aree di
competenza del porto la defini-
zione di: banchine dedicate alla
crocieristica, al diporto e can-
tieristica ai Saloni, banchine
dedicate a logistica e cantieri-
stica in Val da Rio e approfon-
dirà altresì la tematica dello

spostamento del polo ittico con
l’obiettivo di valutare possibili
destinazioni alternative (Ale-
ghero e Val da Rio) all’attuale
localizzazione. Anche quest’ul-
tima tematica, sebbene da
norma attenga all’AdSp MAS,
sarà condivisa con l’ammini-
strazione comunale.
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LIVORNO – Il sindaco Luca
Salvetti e l’assessora al porto
Barbara Bonciani hanno parte-
cipato alla seconda riunione del
tavolo “Emergenza ultimo mi-
glio e connessioni”, declinato
su Livorno e finalizzato al com-
pletamento delle opere ferro-
viarie necessarie all’ottimiz-
zazione del progetto di espan-
sione a mare del porto di Li-
vorno. Al tavolo, istituito e
presieduto dalla viceministra
Teresa Bellanova, hanno parte-
cipato Maria Teresa Di Matteo,
Giuseppe Catalano ed Enrico
Maria Pujia del Ministero delle
Infrastrutture e della Mobilità
sostenibile, il presidente della
Regione Toscana Eugenio
Giani, il presidente dell’Autorità
di Sistema Portuale Luciano
Guerrieri, il presidente di Con-
findustria Livorno e Massa Car-
rara Piero Neri, la presidente di
Confetra Toscana Gloria Dari e
Marco Marchese per RFI.
La riunione ha voluto fare il
punto sull’impegno del Mims,
della Regione Toscana e delle
istituzioni coinvolte sul com-
pletamento delle opere ferro-
viarie a supporto della Darsena
Europa che collegheranno i
porti di Livorno e Piombino al
Corridoio europeo scandinavo-
mediterraneo. Nel corso della
riunione il Ministero ha reso
noto lo stato di avanzamento
circa il completamento delle
opere ferroviarie, con partico-
lare riferimento al progetto
Raccordo.
La massima priorità andrà al
primo stralcio del progetto, ov-
vero ai 300 milioni di euro ne-
cessari per realizzare il
collegamento ferroviario oggi
inesistente tra l’Interporto
Amerigo Vespucci e la linea
Collesalvetti-Vada. Assieme
allo scavalco tra Porto e Inter-
porto, il fascio di binari con la
linea che si estende da Pisa a
Vada, a sud di Livorno, rappre-
senta un link fondamentale per
evitare le gallerie delle sco-
gliere del Romito, oggi inade-
guate al passaggio dei treni
cargo, e per consentire al porto
di allacciarsi, tramite il bypass
di Pisa (il secondo stralcio del
progetto, ancora da finanziare),
al nodo ferroviario fiorentino e,
quindi, all’alta velocità delle
merci. Si è chiarito come l’in-
tervento sia già in fase di rea-
lizzazione, con l’impegno di
inserire una parte del finanzia-
mento dell’opera nell’accordo
di programma Mims – RFI
2022-2026 già a partire dal-
l’anno corrente. Nel corso della
riunione si è richiamato anche
l’impegno preso in Commis-
sione Trasporti, in cui è stata ri-

conosciuta la strategicità na-
zionale del completamento
degli interventi ferroviari a sup-
porto della Darsena Europa.
Giani ha ribadito con forza l’im-
pegno della Regione sul com-
pletamento delle opere ferro-
viarie ricordando anche il so-
stegno economico che la Re-
gione ha dato, sia al progetto
Darsena Europa, finanziato per
parte regionale per 200 milioni
di euro, sia il Progetto Scavalco
con un cofinanziamento di 20
milioni. Incisivi gli interventi di
Piero Neri e Gloria Dari che
hanno ricordato l’importanza
delle opere per la vitalità del
tessuto imprenditoriale di rife-
rimento. Ricordiamo come
l’impegno delle associazioni da
loro presiedute è stato incisivo
per portare l’attenzione del
Mims sul nostro territori. Sal-
vetti: “La riunione di oggi segna
un passo in avanti importante
per la città di Livorno e premia
l’impegno del Comune, della
Regione Toscana, di Adsp MTS
e delle associazioni datoriali
coinvolte che da tempo ave-
vano evidenziato la necessità
di procedere al completamento
di quelle infrastrutture ferrovia-
rie necessarie a dare maggior
impulso allo sviluppo econo-
mico del porto e della città di
Livorno. Il lavoro realizzato
negli scorsi mesi ha visto
anche l’interessamento del mi-
nistro Giovannini che ha
espresso la volontà di organiz-
zare un momento di confronto
su tali temi oggetto del tavolo
con il nostro territorio”.
Bonciani: “L’impegno operativo
assunto oggi dal Mims e dalle
istituzioni e delle associazioni
coinvolte è finalizzato a garan-
tire in tempi brevi la copertura
economica necessaria alle fasi
di completamento delle opere
ferroviarie a supporto della
Darsena Europa; opere neces-
sarie a garantire quello svi-
luppo intermodale mare-ferro
necessario a rendere più com-
petitivo lo scalo di Livorno, con
conseguenze significative sugli
assetti economici e sociali
della nostra città e sui sistemi
produttivi della Toscana”.
Guerrieri ha espresso grande
soddisfazione per la decisione
presa dal MIMS e il per lavoro
svolto dal tavolo tecnico com-
posto da tutti i presenti, par-
lando di una svolta decisiva per
i progetti di espansione a terra
del porto. Con la prossima rea-
lizzazione della Darsena Eu-
ropa, il porto si ritroverà a
movimentare dagli 1,2 agli 1,6
milioni di TEU. Milioni di con-
tainer da venti piedi dovranno
quindi essere scaricati e inol-

trati verso l’entroterra, con ine-
vitabili ripercussioni negative
sull’efficienza operativa dei
servizi di trasporto. “E’ chiaro
che il trasporto stradale da solo
non può soddisfare le nuove
esigenze di traffico. Diventa
gioco forza obbligatorio pun-
tare sull’intermodalità e sulla
ferrovia” ha sottolineato il nu-
mero uno dell’AdSp. Il tra-
guardo da raggiungere è quello
di creare le condizioni per arri-
vare entro il 2030 a spingere
sino al 25% la percentuale di
container via treno, con una
previsione di medio periodo
che immagina via treno il 30%
dei container. Allo stesso
tempo, l’AdSP e il polo di Gua-
sticce stanno studiando con il
progetto TOR la possibilità di
trasferire su ferro anche una
quota parte del traffico rotabile,
uno dei core business del porto
della Città dei Quattro Mori.
L’interporto di Vespucci di-
venta il punto di riferimento di
questo percorso. “La riattiva-
zione della linea merci con la
Pisa-Collesalveti-Vada gene-
rerà ricadute importanti sull’ef-
ficienza operativa di tutto il
territorio, con effetti diffusivi
fino a Piombino, per il quale
stiamo studiando la realizza-
zione del collegamento ferro-
viario diretto sino alle
banchine” ha aggiunto Guer-
rieri. “Non posso che ringra-
ziare la vice ministra Bellanova
e tutta la struttura tecnica di
Missione per aver colto l’im-
portanza di questa opera. Un
grazie, anche, al presidente
della Regione Toscana, Euge-
nio Giani, che non ci ha mai
fatto venire meno il proprio
supporto”.
“L’ho già ribadito la scorsa set-
timana e lo confermo oggi:
guardiamo a Livorno come ad
un complesso sistema logi-
stico-territoriale strategico per

la costa tirrenica, per la To-
scana e per l’intero Paese”, ha
esordito Bellanova. “E’ il motivo
per cui già nel febbraio scorso
abbiamo insediato questo Ta-
volo per facilitare, valorizzare e
rendere costante il confronto
tra tutti gli attori, istituzionali e
di sistema, parte integrante di
una strategia che punta ad af-
frontare i nodi infrastrutturali
nelle zone portuali, mettendo al
centro la realizzazione dei col-
legamenti di ultimo miglio e le
connessioni tra zone retropor-
tuali e principali reti ferroviarie
regionali”.
La collaborazione interistitu-
zionale “è determinante, so-
prattutto ai fini di una eventuale
disponibilità di risorse nel FSC
nazionale 21-27 in quota alla
Regione Toscana, fondi che da
un lato consentirebbero una
più rapida copertura finanzia-
ria, dall’altro la possibilità di
mettere a frutto le procedure di
semplificazione amministrativa
recentemente introdotte dal
Governo per facilitare e velociz-
zare la realizzazione delle mag-
giori opere in tempi certi e
ragionevoli. E per questo ri-
tengo importante l’ottima valu-
tazione da parte di tutti i
presenti oggi al Tavolo, a par-
tire dal Presidente Giani, su
metodo e merito che hanno ca-
ratterizzato l’incontro” ha ag-
giunto la viceministra.
Si tratta di un ulteriore passo
avanti per inserire il maxi-pro-
getto della Darsena Europa al-
l’interno di una pianificazione
infrastrutturale che ne possa
valorizzare al meglio le possi-
bilità, dopo l’aggiudicazione
della gara per la realizzazione
delle opere marittime di difesa
e per gli interventi di dragaggio
previsti per la Darsena Europa,
chiamata a traghettare piena-
mente il porto di Livorno nel XXI
secolo.

Una veduta della Darsena Europa

Impegno del Mims, della Regione e istituzioni coinvolte

sulle opere ferroviarie a supporto della Darsena Europa
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SERVICE AEM1- SERVIZIO EXPORT da LA SPEZIA LSCT & GENOVA VTE

per/da: FOS - VALENCIA - PIREO
COLOMBO - SINGAPORE
HONG KONG - QINGDAO
SHANGHAI (Yangshan) - NINGBO 
KAOHSIUNG - YANTIAN

SERVICE AEM2- SERVIZIO EXPORT da GENOVA VTE 

per/da: MALTA - BEIRUT - JEDDAH
JEBEL ALI - PORT KELANG, 
XIAMEN - QINGDAO
BUSAN - SHANGHAI (Yangshan)
NINGBO - NANSHA

SERVICE AEM6- SERVIZIO EXPORT da TRIESTE TMT

per/da: PORT SAID (West Trml) - JEDDAH
PORT KELANG - SHEKOU
SHANGHAI (Yangshan) - NINGBO
BUSAN

SERVICE MINA - SERVIZIO EXPORT da GENOVA SECH PER MIDDLE EAST

per/da: MALTA - DAMIETTA - AQABA
JEDDAH - HAMAD - JEBEL ALI
KARACHI (Sapt) - NHAVA SHEVA
MUNDRA

SERVICE PVS/AGT - SERVIZIO EXPORT da VENEZIA VECON per INTRAMED, FAR EAST  & USA

per/da: PIREO

SERVICE MFS - SERVIZIO EXPORT da GENOVA GPT per ISRAELE

per/da: ASHDOD - HAIFA
GENOVA 14/7/2022

SERVICE MENA - SERVIZIO EXPORT da LIVORNO TDT & GENOVA VTE per USA
per/da: NEW YORK - NORFOLK - SAVANNAH

MIAMI

SERVICE AGX - EXPORT da TRIESTE Tmt,VENEZIA Vecon & RAVENNA Setramar per Intramed & USA
per/da: PIREO - LIMASSOL

ALEXANDRIA (El Dekheala),
BEIRUT - IZMIR (Alsancak)

VENEZIA 7/7/2022 Mv. AS CONSTANTINA voy 021E

GENOVA 07/7/2022

Mv. TROUPER voy 147E

NEW SERVICE EMA - SERVIZIO EXPORT da PIREO VADO GATEWAY & LSCT per USA
per/da: NEW YORK -

SAVANNAH
 

SPEZIA 9/7/2022 Mv. SEASPAN NEW YORK voy 040W

LA SPEZIA 10/7/2022
GENOVA 12/7/2022 Mv. TALOS voy 0546-027E

Mv. CMA CGM BEIRA voy 005E

GENOVA 02/7/2022 Mv. OOCL FRANCE voy 047E

TRIESTE 29/6/2022 Mv. CMA CGM CORNEILLE voy CCE1MA

GENOVA 20/7/2022

Mv. YANTIAN EXPRESS voy 2223E

Mv. ASIATIC ISLAND voy 110E

Mv. CMA CGM LA TRAVIATA voy BEW1MALIVORNO TDT 30/6/2022
GENOVA VTE 01/7/2022 

Mv. ITAL BONNY voy 057E

TRIESTE 2/7/2022 Mv. EVER EXCEL voy 157E

Mv. EF EMIRA  voy 115EVENEZIA 14/7/2022

Mv. CMA CGM SCANDOLA voy CCE1MAGENOVA 06/7/2022

Mv. CMA CGM OTELLO voy CCE1MA

GENOVA 13/7/2022

GENOVA 21/7/2022 Mv. ASIATIC ISLAND voy 111E

TRIESTE 8/7/2022
VENEZIA 10/7/2022

RAVENNA 11/07/2022
TRIESTE 15/7/2022
VENEZIA 17/7/2022

RAVENNA 18/07/2022
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FIRENZE - Rigassificatore a
Piombino: “Riunione seria e
spirito costruttivo. E natural-
mente mi sono voluto presen-
tare  come un commissario che
svolge quella  funzione che
l'articolo 5 della Costituzione ci
dice : la Repubblica  una  e indi-
visibile riconosce e promuove
le autonomie locali .
Se  a me il Governo chiede in
modo oggettivo di svolgere  un
incarico di commissario per
una finalità di utilità nazionale
così evidente, vista  la neces-
sità che noi  ci creiamo degli
impianti per aumentare l’auto-
sufficienza della nostra produ-
zione di gas finalizzata
all’energia, io  questo ruolo lo
devo svolgere. Contempora-
neamente  voglio che con i sin-
daci  e i rappresentanti del
territorio ci sia un costante
contatto”.
Lo ha detto il presidente della
Regione Eugenio Giani che ha
incontrato nella sala Pegaso di
palazzo Strozzi Sacrati  i sin-
daci di Piombino, Campiglia,
San Vincenzo, Suvereto e Por-

toferraio e i vari rappresentanti
degli enti locali. Presente al ta-
volo anche l’assessora all’am-
biente Monia Monni
"Oggi - prosegue il presidente -
abbiamo potuto verificare e ra-
gionare insieme di quelle che
sono le caratteristiche del pro-
getto del rigassificatore a
Piombino e anche fugare alcuni
dubbi. Si parla della nave di ri-
gassificazione che arriverà nel
mare di Piombino, non di even-
tuali piattaforme offshore . E’
evidente – prosegue il presi-
dente Giani- che vi siano
anche una serie di elementi,  ad
esempio il fatto del circuito
chiuso e aperto della nave.
I tecnici della Snam ci hanno
detto che da un punto di vista
ecologico è meglio il circuito
aperto perché non ci sono
emissioni, limitandosi, il cir-
cuito aperto  a captare l’acqua
senza elementi inquinanti. Poi
le considerazioni di carattere
politico. Sotto questo aspetto
mi pongo di fronte ad un realtà
scettica, diffidente  e contraria,
ma c’è un interesse nazionale
che deve essere eseguito  e in
questo interesse c’è anche il
mio impegno ad avanzare al
Governo un memorandum in
cui il Governo, che  chiede que-
sto sacrificio a Piombino, ga-
rantisca allora quegli
investimenti che da anni  erano
promessi  e non sono stati fatti
e che riguardano bonifica am-
bientale nei luoghi dove le ac-
ciaierie hanno prodotto
materiale che deve essere ri-
mosso o reso ambientalmente
compatibile. Penso anche alle
infrastrutture che ci possono
consentire di arrivare al porto e
alle banchine senza dover pas-
sare dal  centro di Piombino ”.
Giani allarga l’orizzonte anche
alle prospettive,  a quello che
deve essere anche un distretto
di energie rinnovabili: idrogeno,

eolico, fotovoltaico “perché-
prosegue Giani-  l’area oggi oc-
cupata dalle acciaierie: 900 et-
tari per la prospettiva di un
forno elettrico, in realtà   ba-
stano 150 ettari. In questo
senso - spiega anora Giani-
l’altro  territorio può essere re-
cuperato e indirizzato verso il
distretto delle rinnovabili. Ecco,
io dal Governo vorrei andare
potendo prospettare da un lato
il rigassificatore per come si
propone e dall’altro portare
anche l’impegno che venga at-
tuato  nei prossimi anni l’inte-
resse di un territorio che va ad
avere questo gravame”.
La nave che dovrebbe arrivare
a Piombino è attualmente in
rotte lontane, è lunga  quasi
300 metri per 40 metri di lar-
ghezza. 
La nave  sarà agganciata ad un
tubo che dovrà essere im-
messo nel territorio dal porto
per 8 chilometri  per poi con-
nettersi nella rete nazionale
dell’energia del gas. Da qui ad
un anno è previsto posiziona-

Rigassificatore a Piombino, Giani incontra i sindaci

“Garantire investimenti e bonifiche del territorio”

Una veduta dell’area industriale di Piombino
mento ed entrata in funzione.
“Chiederò al governo - ribadi-
sce il presidente Giani -  che
l’azione di bonifica non si
svolga solo dove c’è il tubo, ma
avvenga per tutto quel  territo-
rio  per cui le bonifiche si chie-
dono da anni ma non sono mai
avvenute".
Giani ha chiarito anche perché
la nave andrà nel porto  e non
al largo. “Per realizzarla al largo
ci vuole più tempo, la Toscana
ha già una di piattaforma a 12
chilometri dal porto di Livorno.
In questo caso si parla di ener-
gia che manca e dobbiamo
agire velocemente con un ri-
gassificatore che allo stato at-
tuale arrivi ad integrarsi in
tempi brevi con ciò che ab-
biamo attualmente. Il porto di
Piombino è stato scelto perché
ha una banchina lunga in grado
di ospitare questa nave e  ha un
pescaggio di 20 metri di
profondità” Entro 120 giorni
vanno raccolte  tutte quelle au-
torizzazioni necessarie perché
l’opera possa procedere .Eugenio Giani
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ROMA – L’annuncio lo aveva
dato il ministro Enrico Giovan-
nini durante l’assemblea di As-
soporti, dichiarando di aver
proposto all’assemblea degli
azionisti la nomina di Ivano
Russo ad amministratore dele-
gato di Ram.
Il presidente di Confetra Guido
Nicolini e l’intero Comitato di
presidenza della confedera-
zione hanno dunque accettato
le dimissioni di Russo da diret-
tore generale ringraziandolo a
nome dell’intero sistema con-
federale per il lavoro svolto
negli ultimi quattro anni al ser-
vizio dell’intero settore, della
sua visibilità, della sua compe-

titività, della sua rappresen-
tanza.Nell’occasione, il presi-
dente Nicolini ha annunciato la
volontà di non ricandidarsi per
un secondo mandato alla guida
della Confederazione.
“È stata una splendida espe-
rienza. Guidare Confetra, in una
stagione tanto complessa, è
stato un lavoro quasi a tempo
pieno, tanto appassionante
quanto faticoso. È venuto il
momento, per me, di tornare ai
miei impegni professionali,
consapevole del fatto che in
una grande organizzazione de-
mocratica, l’avvicendamento
dei gruppi dirigenti sia la fisio-
logica normalità. Ovviamente

resto a disposizione della Con-
federazione cui non farò man-
care, da Past president, il mio
contributo” ha detto.
L’assemblea elettiva della Con-
federazione, per il rinnovo degli

organismi dirigenti, è convo-
cata per il prossimo 6 Luglio, a
Roma.
Ora resta da attendere la noti-
zia ufficiale da parte di Ram
della nomina di Russo.

Ivano Russo

Nicolini non si ricandida
Ivano Russo verso la Ram

Cepim interporto di Parma in missione a Rotterdam
PARMA – Missione al porto di Rotterdam per CePIM Spa: insieme
al cluster intermodale della Regione Emilia-Romagna ERIC. che
comprende, i principali hub logistici ed intermodali del territorio
oltre all’Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centro set-
tentrionale e accompagnata dall’Assessore regionale Andrea Cor-
sini e dal direttore generale Paolo Ferrecchi, la delegazione ha
trascorso due giorni tra visite e incontri B2B con aziende e termi-
nalisti di uno dei principali porti europei.

Durante il soggiorno è stato organizzato anche un workshop all’u-
niversità Erasmus di Rotterdam con esperti del settore riguardante
le principali tendenze della portualità europea in risposta alla
pressione globale sulla catena logistica multimodale.

Coerenti con lo spirito collaborativo e aggregativo di ERIC, la mis-
sione ha avuto come fulcro la trattazione di temi importanti come
la necessità di implementazione della digitalizzazione nel settore
logistico e l’esigenza di cooperazione costante tra imprese e pro-

getti di innovazione energetica ed ambientale, un concetto di
“rete” funzionale non solo allo sviluppo italiano, ma anche e so-
prattutto a quello europeo.
“Crediamo molto all’attività del cluster ERIC e siamo molto con-
tenti di farne parte” ha detto il presidente del CePIM Gianpaolo
Serpagli.

“L’Istituto sui trasporti e la logistica ha svolto un lavoro egregio
nell’organizzazione delle giornate e auspichiamo che possa es-
sere un ottimo trampolino di partenza per un dialogo con il nord
Europa e non solo” aggiunge il presidente.

Rotterdam, il più grande porto d’Europa per volumi di merce mo-
vimentate e centro logistico e industriale più importante nell’U-
nione europea, a fine del 2021 ha raggiunto un traguardo storico
superando l’imponente soglia dei 15 milioni di teu movimentati.
Ed è record anche per alcune connessioni ferroviarie di trasporto
merci, come quella con l’Austria e l’Italia.

Guido Nicolini

Santi presidente Federagenti: rimboccarsi le maniche
perchè i porti possono far fare il salto di qualità

Alessandro Santi

ROMA – “Si parla poco dei porti
italiani perché funzionano. Ma
gli stessi porti sono parte ca-
ratterizzante di un sistema lo-
gistico italiano che ha
prestazioni mediocri, galleg-
giando al 19° posto mondiale
del Logistic Performance Index
(World Bank) dietro a tanti
paesi europei; e questo si-
stema logistico inefficiente
costa alle imprese italiane
l’11% in più rispetto a un com-
petitor europeo (CDP). Il si-
stema portuale italiano si
colloca fra i primi 25 al mondo
per numero di toccate di navi
container ma è al 18° posto per
efficienza di sbarco con un
tempo medio di 0,92 giorni
contro la media di 0,71 indicata
da Unctad”.
Secondo il Presidente di Fede-
ragenti Alessandro Santi c’è in-
vece da rimboccarsi le maniche

soprattutto nel momento at-
tuale in cui i porti possono far
fare il salto di qualità e fornire
al sistema economico nazio-
nale le armi per un rilancio. “Ma
il sistema portuale italiano –
prosegue – è sempre quello
che per ottenere risposte deve
confrontarsi con 8 ministeri di-
versi e dove la parola semplifi-
cazione è la più invocata da
tutti ma che nei fatti non trova
applicazione”.
Secondo Federagenti l’esempio
più evidente che è stato richia-
mato anche durante l’assem-
blea di Assoporti è relativo ai
dragaggi: in tutti i porti europei
dragare i fondali rientra nell’or-
dinaria amministrazione ge-
stionale dei porti, pur nel
rispetto di sicurezza e am-
biente. Nei porti italiani diven-
tano, invece, incubi, attività
straordinarie prive di ogni cer-

tezza in termini di tempi ma
anche di fattibilità: ciò deter-
mina perdita di competitività e
strategicità dei porti stessi, a
vantaggio spesso di porti ex-
tranazionali.
Ma dei porti non si parla nep-
pure a livello governativo o par-
lamentare. Poco importa che
oggi nel totale riassestamento
delle catene logistiche, si deter-
mina la necessità di maggiore
efficienza e maggiori pescaggi
visto che anche le navi che tra-
sportano materie prime (grano,
acciaio, argille) saranno più
grandi perché impegnate su
rotte alternative al Mar Nero
come India, Brasile, Malesia,
Canada e necessiteranno
quindi di porti più “profondi” e
competitivi.
Venezia porto simbolo dell’
“immobilismo ambientale” ha
subito un ennesimo stop in

questi giorni da parte della
commissione VIA/VAS sul
Piano Morfologico, eviden-
ziando una volta di più i danni
derivanti da competenze
sparse su più ministeri.
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Nel Consiglio Alis entrano 30 importanti nuovi soci

Grimaldi: con queste adesioni 52 mld di fatturato

Il Gruppo Grimaldi prende in consegna la Eco Mediterranea

Guido Grimaldi

NAPOLI – “La riunione del Con-
siglio è stata caratterizzata
dall’ingresso di ben 30 nuovi
Soci, tra i quali le aziende Vo-
dafone Italia, Snam4Mobility,
Tecno, TMT International e CIL
Impianti e costruzioni, gli enti di
formazione Università degli
Studi di Verona, ITS Info-
MobPMO di Palermo e ITIS
Marconi di Verona ed il porto
finlandese di Turku. Queste im-
portantissime adesioni, che
consentono ad ALIS di arrivare
a rappresentare quasi 52 mi-
liardi di euro di fatturato aggre-
gato e circa 220.000 lavoratori,
ci permettono di proseguire nel
percorso di evoluzione della
cultura del trasporto e della lo-
gistica, al fine di riconoscere
maggiore dignità e credibilità
ad un settore così strategico
sul piano socio-economico. E’
davvero un orgoglio vedere
come ALIS continui a crescere
a livello nazionale ed interna-
zionale, ad aggregare e a rap-
presentare un punto di
riferimento per realtà eccellenti

del mondo imprenditoriale, por-
tuale, formativo, digitale e rap-
presentativo di tutti quei servizi
connessi alla catena logistica”.
Il presidente di ALIS Guido Gri-
maldi commenta con queste
parole i lavori del Consiglio di-
rettivo, al quale hanno parteci-
pato attivamente numerosi
Soci riuniti sia in presenza
presso la sede nazionale di
ALIS a Roma sia in modalità vi-
deoconferenza.
“Il lavoro che stiamo portando
avanti nel mondo associativo,
grazie al quale sempre più
stakeholder dell’intero sistema
economico condividono i nostri
valori e la nostra identità, sta
mettendo in rilievo le principali
istanze e le criticità che, spe-
cialmente in questa fase così
complessa, stanno vivendo le
aziende del comparto. Insieme
ai nostri soci, che partecipano
attivamente ed in prima per-
sona anche ai lavori delle Com-
missioni tecniche fornendo
continui spunti, affronteremo e
proporremo nuovi momenti di

confronto, a partire dalle pros-
sime tappe di ALIS ON TOUR
del 5 Luglio a Manduria e del 2
Agosto a Catania, numerose
questioni prioritarie tra le quali
i benefici dell’intermodalità per
famiglie, ambiente e sicurezza;
la necessità di prevedere ulte-
riori incentivi per le imprese tra
cui quelli per gli investimenti in
equipment; l’attenzione cre-
scente per le nuove tecnologie
e la digitalizzazione, ma anche
i nuovi interventi legislativi pre-
visti dalla politica ambientale
europea come nel caso della
discussione sul sistema ETS in
riferimento al pacchetto clima-
tico Fit for 55”.
“Inoltre – conclude Guido Gri-
maldi – anche in questo Consi-
glio è emerso quanto sia
fondamentale il contributo
della formazione giovanile e
professionale, su cui ALIS pone
da sempre massima attenzione
ed impegno, per ridurre l’ele-
vato tasso di disoccupazione e
cercare di risolvere l’annoso
problema della carenza di fi-

gure qualificate nel trasporto e
nella logistica. Esprimo per-
tanto una grande soddisfa-
zione per tutte le nuove realtà
entrate nella nostra Associa-
zione, che sono certo contribui-
ranno alla promozione di
iniziative ed azioni concrete
proprio su questi temi così de-
terminanti”.

NAPOLI – È stata consegnata
dal cantiere cinese Jinling di
Nanjing la Eco Mediterranea, la
decima di una commessa di 12
navi della classe Grimaldi
Green 5th Generation (GG5G),
che comprende le più grandi ed
ecofriendly unità ro-ro al
mondo per il trasporto marit-
timo di corto raggio. La Eco
Mediterranea batte bandiera
italiana, è lunga 238 metri e
larga 34 metri, ha una stazza
lorda di 67.311 tonnellate ed
una velocità di crociera di 20,8
nodi. 
La capacità di carico dei suoi
sette ponti, di cui due mobili, è
doppia rispetto a quella della
precedente classe di navi ro-ro
impiegate dal Gruppo Grimaldi
per il trasporto di merci di corto
raggio: la nave può infatti tra-
sportare 7.800 metri lineari di
unità rotabili, pari a circa 500
trailer e 180 automobili.
La nave è dotata di motori di ul-
tima generazione controllati
elettronicamente e di un im-
pianto di depurazione dei gas
di scarico per l’abbattimento
delle emissioni di zolfo e parti-
colato. Inoltre, grazie all’ado-
zione di numerose soluzioni
tecnologiche altamente inno-
vative, a parità di velocità la Eco
Mediterranea consuma la
stessa quantità di carburante
rispetto alle navi ro-ro della
precedente generazione, di-

mezzando così le emissioni di
CO2 per unità trasportata. In
più, mentre la nave è ferma in
banchina si raggiunge l’obiet-
tivo “Zero emission in port”:
durante le operazioni portuali,
la Eco Mediterranea utilizza in-
fatti l’energia elettrica imma-
gazzinata da mega batterie al
litio con una potenza totale di 5

MWh che si ricaricano durante
la navigazione grazie agli shaft
generator e a 350 m2 di pan-
nelli solari.
“Operare navi moderne ed eco-
logiche significa accelerare la
transizione ecologica in un set-
tore chiave per l’economia glo-
bale come quello del trasporto
di merci”, ha dichiarato Ema-

nuele Grimaldi, Amministratore
Delegato della compagnia ar-
matoriale partenopea. “La Eco
Mediterranea è destinata ad
operare nel Mare Nostrum, un
bacino cruciale per i traffici na-
zionali ed internazionali che
serviamo con una flotta sem-
pre più grande, giovane e
green”.
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